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PRATO 
ROCCAFORTE DELL'AUTARCHIA 


La rivista « Prospettive » pub- 
blica in uno dei suoi ultimi numeri 
un bell’articolo di Curzio Malapar- 
te, articolo del quale qui riportia- 
mo alcuni brani salienti. 


La gloria di Prato non sono soltanto i suoi 
campi arati, i suoi verdi vigneti, le sue selve di 
olivi chiare nel vento, i suoi cipressi e i suoi pini, 
i suoi poggi illuminati dalle bianche facciate delle 
sue ville di nobile stile toscano. Non sono soltanto 
il suo pane odoroso, il suo vino lieto e schietto, il 
suo olio magro, l’oro delle sue ginestre, il profumo 
violento del suoi boschi d’alloro, la prudente gene- 
rosità della sua natura. Ma la gloria di Prato è 
il lavoro. Popolo ricco di una millenaria civiltà, 
che nella sua origine agreste conserva l’odore ca- 
salingo e i modi semplici e gentili, popolo che alla 
nobiltà delle generazioni nate dalla terra accompa- 
gna il senso dell’arte, della misura, della bellezza 
architettata e vissuta in colore, in suono, in for- 
me pure e perfette, il popolo pratese è anche un 
popolo di artisti, e Prato è certamente una fra le 
più belle e illustri città della Toscana. 


* * # 


La gloria di Prato è il lavoro. Un lavoro duro, 
ostinato, paziente tenace. Una continua vittoria 
sulla materia più modesta e più povera, fra le tante 
con le quali la mano e la mente dell’uomo sanno 


creare la ricchezza e la potenza. Eppure è proprio 


la modestia e la povertà della materia prima, con i 


cui i pratesi contribuiscono così efficacemente alla 


prosperità e alla libertà economica di tutta la Na- 
zione, ciò che pone Prato all’ordine del giorno nella 
lotta mussoliniana per l’autarchia. 


= * * 


Prato sa far da sè. Non è città che domandi 
aiuti, o questui interventi statali, o solleciti elar- 
gizioni di crediti, o pretenda provvidenze speciali, 
privilegi, leggi straordinarie. E’ città che per seco- 
lare tradizione e per dura esperienza sa assumere 
in proprio conto tutte le responsabilità delle sue 
ragioni di vita, delle sue conquiste; che sa risol- 
vere con le sole sue forze tutti i problemi della tec- 
nica, delle materie prime, del credito, dei mercati 
stranieri, 


I pratesi lavorano e se ne infischiano dell’igno- 
ranza e della malafede altrui, Il loro patriottismo 
è silenzioso, direi quasi scontroso. Per natura e per 
tradizione, sono alieni dal farsi della réclame. Pre- 
feriscono lavorare, lavorare in silenzio, lavor duro, 
sul sodo, senza perdersi in chiacchere. La loro mag- 
giore soddisfazione (tanto più grande quanto più 
da loro stessi taciuta) è quella di saper stare sem- 
pre, in ogni contingenza, al loro posto; cioè ai pri. 
mi posti. E come furon tra i primi all’inizio del 
Fascismo, come furon tra i più fedeli e i più attivi, 
come furon tra quelli che maggior numero di ca- 
duti hanno dato alla causa fascista, così sono oggi 
tra i primi per compattezza ed efficienza di orga- 
nizzazioni politiche e sindacali, per generosità di 


voro italiano, Prato è certamente una città impe- 

0» primi. ienatto per il loro contributo alla lose riale. Una città dove un popolo di lavoratori pre- 

î battaglia per l’autarchia economica della Nazione. para all’Italia gli elementi della sua fortuna e 

E se è vero che l’Impero fascista non è soltanto della sua potenza. 
‘una creazione del genio di Mussolini e del valore 
delle armi nostre, ma anche della tenacia del la- 


Curzio MALAPARTE 


Di 


CESARE 


Nato a Prato il 4 settembre 1822, morto a 
Firenze il 12 febbraio 1889, Cesare Guasti tra- 
scorse la vita « ‘placida e quieta nella mode- 
stia dei desideri e delle speranze e nella co- 
stante ripugnanza di mettersi in mostra, e di 
far parlare di sè, non d'altro curante che del 
preciso adempimento dei doveri di padre di 
famiglia, di pubblico ufficiale e di scrittore ». 

« I suoi scritti sono specchio fedele del- 
l’uomo, colle sue idee religiose, coi suoi giu- 
dizi sui tempi passati e presenti, con le sue 
predilezione storiche. E perchè questi suoi sen- 
timenti poco si accordavano con le dottrine e 
colle passioni che ora prevalgono tra noi, non 
si sentì sul suo sepolerò quel frastuono di lodi 
sperticate e di epicedî, coi quali oggi si tenta 
d'inalzare uomini mediocrissimi e peggio ». 

Così Marco Tabarrini riassumeva la vita 
e l'opera di Cesare Guasti in un affettuoso 
cenno necrologico pubblicato sull’Archivio sto- 
rico italiano nel 1889; e Cesare Paoli, che ne- 
gli studi fu lungamente compagno del nostro 
illustre concittadino, alludendo alla cura del 
Guasti di contribuire alla propagazione dei 
buoni studi e delle lettere senza alcuna vana 
soddisfazione di amor proprio, lo faceva con 
parole dantesche simile a colui 


che va di notte 
Che porta il lume dietro e sè non giova 
Ma dopo sè fa le persone dotte. 


Queste prime impressioni di Lui, subito 
dopo la sua morte, servono în modo speciale 


per riassumere il suo carattere e non manca 


GUASTI 


loro l'autorità della provenienza. Oggi, col ge- 
nerale risveglio dei più elevati sentimenti, vo- 
luto dal Duce, Cesare Guasti brilla di luce 
nuovissima ed ogni onoranza che gli si renda 
è doveroso riconoscimento dei suoi grandi ine- 
riti. Come scrisse Isidoro Del Lungo, nella epi- 
grafe, che dal Cimitero della Misericordia fio- 
rentina ha seguito nel nostro bel S. Domenico 
il busto in bronzo del quale i suoi amici ed 
ammiratori dettero commissione allo scultore 
Raffaello Pagliaccetti, Cesare Guasti ebbe po- 
tenza coi suoi scritti di sollevarsi verso le idea- 
lità supreme alle quali Dio fece e dispose lo 
spirito umano, benemeritando della storia e 
della lingua d'Italia, che è singolare espres- 
sione della riconquistata unità della Patria. 

Ed anche, Prato, anzi principalmente Pra- 
to, ebbe da Cesare Guasti ampia esaltazione 
per la sua storia religiosa e civile, per ogni 
principale personalità rivelatasi nei singoli 
tempi meritevole di efficace illustrazione. 
Francesco Datini e Ser Lapo Mazzei, Filippo 
Lippi e Donatello; S. Caterina de’ Ricci ed 
altri Santi e Beati della nostra terra, le tre- 
mende avventure del Sacco di Prato, la rina- 
scenza delle attività commerciali, il vigore de- 
gli studi ecclesiastici e civili, ogni manifesta- 
zione insomma di attività pratese ebbe da Ce- 
sare Guasti nei tempi antichi e nei contempo- 
ranei giusta e chiara divulgazione. 

Con opportuno pensiero quindi il nostro 


benemerito Podestà Giuseppe Rigoli ha vo- 


luto che le spoglie mortali di un tale nostro 
illustre concittadino trovassero definitivo ri- 


poso in quel bel S. Domenico ove Egli com- 
pose la salma lacrìmata della. cara Consorte. 
Ed ivi Cesare Guasti aitenderà l'autorevole 
giudizio che lo ascriverà nella più eletta schie- 
ra cui possa ascendere l’umana creatura, se gli 
stadi di Virgilio Crispolti e le pratiche neces- 


sarie avranno favorevole accoglienza dalla 
Suprema Autorità della Chiesa. 
Frattanto, il popolo di Prato, con l’unani- 


ine omaggio reverente reso domenica 4 aprile 
alla memoria di Gesare Guasti, lo ha falto og- 
getto della sua venerazione, con sentimenio di 
riconoscenza vivissima per quanto Egli operò 
per la Patria e per la sua città natale, da non 
altro guidato se non dall'amore di Dio, del 
prossimo e della volontà di sacrificare se stes- 
so per i più alti ideali. i 


Avv. ANGIOLO BADIANI 


Gabriele d'Annunzio al Cicognini 


IL ROMANZO DEL POETA COLLEGIALE 


Parlando del Fanciullo che fu Convittore 
al Cicognini, e riassumendo qualche aspetio 
della genesi formativa dell’arte di Gabriele 
d’Annunzio in riva al fiume polveroso e lapi- 
doso, e nella chiusa città dove trascorse, il gio- 
vinetto di Pescara, una clausura settennale, 
accennammo come, per un Genio simile, le 
indagini relative all’origine rimarranno sem- 
pre fra le più dilettevoli che si possa im- 
maginare. Constatammo, pure, che una pe- 
nombra di leggenda cominciò a stendersi at- 
torno al Poeta collegiale, da quando appar- 
vero le Faville del Maglio e — in quelle « me- 
moranda » riserbate al periodo vissuto al Ci- 
cognini — fu proprio Gabriele a confondere la 
realtà in una piacevole leggenda che pur con- 
serva lo splendore del vero. 

E come egli stesso creò in muovo ritmo 
retrospettivo la sua vita di prodigioso fanciullo 
« précoce et terrible », così parve voler sot- 
trarre talvolta agli investigatori della critica 
ed alla appassionata ricerca di qualsiasi a- 
matore dell’intelligenza o di qualche « bota- 
niste littéraire », i suoi primi scritti che non 
furono le liriche e le prose già stampate, ma 
gli altri fiori sbocciati attorno alle due edizioni 
del Prima Vere cicognino, o all’In Memoriam; 
e non tutti apparvero — poco dopo — nel 
Canto novo ispirato da E. Z., e in Terra ver- 
gine. 

Chi fosse la bianco figlia di Fiesole, E. Z., 
la strana bimba 


da li occhioni erranti 
misteriosi e fondi come il mare 


alla quale Gabriele dedicava il libro di versi 
che, prima e meglio d’ogni altro, lo rivelava 
poeta originalissimo, è risaputo. 

Non molti sanno però che egli, dedican- 
dolo alla fanciulla il 15 aprile del 1882, consa- 
crava in questa data il primo anniversario 
della promessa d’amore che il Collegiale ave- 
va fatto alla coetanea fanciulla con la quale, 
nell’aprile del 1881, era cominciato un episto- 
lario continuato per quasi due anni e inter- 
rotto nel gennaio del 1883. Tre folte centurie 
di lettere, e a qualcuna fra esse, pervenuta 
fino a lui, Ugo Oietti accennò (v. Il Corrie- 
re della Sera del 22 agosto 1926); ma trat- 
tavasi di piccolissima parte avulsa al car- 
teggio dal 1° dicembre 1881 al 23 gennaio 
1883, mentre che le rimanenti, scritte in tal 
periodo (231 lettere e pagine 811), restavano 
custodite presso colei cui furono destinate. Le 
leggemmo (e nulla vi togliamo per adesso), co- 
me abbiam potuto aver copia di una sessan- 
tina d’altre lettere che furono le prime man- 
date da Gabriele, ancora collegiale, all’amata. 
fra l’aprile e il luglio del 1881: lettere che il 
Poeta richiese all’epoca del « Notturno ». 

Parlando di coteste lettere — delle quali 
alcune andarono, purtroppo, a finire in mani 
diverse da quelle che tuttora conservano le 
rimanenti — vien fatto di ricordare 


anche le 
altre, che il Poeta scriveva, dur 


ante il perio- 
do della sua luna di miele, all’amico fioren- 
tino Mario Foresi, il quale ebbe a rammari- 
carsi meco di averle perdute per un furto pa- 
tito nella sua biblioteca; ed a queste promise 
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di accennare largamente, un giorno, Alberto 
Lumbroso. Vien fatto di ricordare ancora al- 
tre lettere meravigliose, quelle inviate alla su- 
blime Attrice dalle « belle mani » ora deposte 
presso un alto personaggio di Chiesa del Tren- 
tino. ° 
Forse leggeremo davvero, un giorno, stam- 
pate tutte coteste lettere, o parte di esse. Au- 
guriamolo, perchè la letteratura italiana ab- 
bia almeno il fior fiore di tali pagine oggi oc- 
culte nel migliore dell’inedito e dell’intimo 
che da Gabriele fu scritto, anche se nuova 
prova ci dimostrerà che la vita del Poeta, per 
il maggior pregio dell'Arte sua, fu sopratutto 
devota alla Donna, fin da quando ci viveva 
gli anni del Cicognini. 

Rivestito, allora, con l’attillata uniforme 
che lo faceva maestro d’eleganza ai condisce- 
poli, sentiva trasmutare in sè la larva ambi- 
gua dell’adolescenza, mentre pensava, con de- 
siderio pieno di speranze, ai sogni suoi più 
belli del sole, e in un concerto spirituale di 
musiche inestricabili ci fantasticava innamo- 
ratamente su quel che voleva fosse — e tale 
divenne — il suo avvenire. E un mattino si 
alzò di buon’ora « con l’anima rinnovellata », 
e potè dire alto e forte: « Mi son trovato!... ». 

E allora che la bibliografia del Poeta col- 
legiale incomincia a enumerare i saggi stam- 
pati: dagli Auguri e Voti che, insieme al con- 
discepolo elbano, egli rivolse ad Umberto I di 
Savoia; all’In Memoriam, il piccolo poema 
delle ricordanze e degli affetti familiari; dalle 
due edizioni del Primo Vere alle minute liri- 
che stampate nel periodico fiorentino « L’Ar- 
te » e preludianti al Canto novo e all’Inter- 
mezzo di rime; dai bozzetti paesani accolti 
con incoraggiante premura da Ferdinando 
Martini nel Fanfulla della Domenica, alle al- 
tre foglie al vento che i sagaci indagatori, que- 
gli amatori dell’intelligenza cui accennammo, 
vanno cercando ancora. 

Sono poesie e prose fiorite quando il Con- 
vittore potè dirsi Poeta, perchè, fino al no- 
vembre del ’78, scriveva egli così: « Non a- 


vevo fatto un verso a garbo, e non mi ci sen- 
tivo proprio nato... A quarta ginnasiale, ob- 
bligato dal prete professore a far degli sciolti 
sulla Battaglia delle Termopili, di cinquanta- 
due.... ne tornavano appena tre.... ». 

Nondimeno, in poco più d'un anno, il 
Poeta si è rivelato all'Italia nell’adolescente 
scrittore che era già noto a quanti vivevano 
attorno alla cerchia collegiale del Cicognini. 

E rileggendo qualche novelletta e qual- 
che breve poesia ritrovate fra le carte stam- 
pate che abbiam raccolto (pezzi rari di una 
collezione d’autografi e di ricordi, assottigliata 
da prestiti non restituiti e da amichevoli di- 
sattenzioni), ci domandiamo: chi erano Fra 
Ventresca e Fra Briscola, nomignoli che paion 
suggerire Fra Lucerta, i quali, con Floro, riem- 
pivano, a quel tempo, certe pagine locali del 
buonumore? 

Ma se la bibliografia iniziata sotto le ali 
della Cicogna pratese invisa colubris consa- 
cra ufficialmente il poeta in Floro Bruzio imi- 
tatore di ‘« Barbare » carducciane in Primo 
Vere, esso cera nato già — secondo la minu- 
ziosa biografia del prodigioso fanciullo — pri 
ma che, spaesato e straniato dalla paterna 
casa « fenduta dai fulmini » in Pesca "a, pas- 
sasse al Convitto di Prato. 

Ragazzo straordinario davvero, rivelato in 
maggior pregio, prima, come poeta. Prosatore 
diverrà quando, alla scuola di un altro degno 
prete e maestro liceale, amatore di eleganze 
letterarie, affinerà il proprio stile adeguandolo 
al giudizio di chi gli accende in animo una 
passione sempre più grande per i classici au- 
tori, fra i. quali — istintiva predilezione di 
poeta, che a lui fa assimilare e volgere in « tra- 
dimenti » memorandi il pregio lirico del Ve- 
nosino — il divino Orazio è veramente amato 
dallo studente Gabriele, sicchè qualche « sag- 
gio » scolaresco vien da lui dedicato al fug- 
giasco di Filippi, pur « con le ali mozze » pro- 
tetto da Mecenate. Sono i « saggi » che Ga- 
briele firma alla brava « Gabriel Ugo » (e ta- 
luno riterrà che cotesto secondo nome, avuto 


tao 


a: 


scri 


dalla nascita, sia invece un autobattesimo d’i- 
mitazione foscoliana); sono i saggi che dànno 
motivo nuovo al contrasto fra il convittore e 
il Rettore che vorrebbe invece « punti migliori 
nella filosofia e nelle matematiche »: perchè, 
nel romanzo straordinario del Poeta colle- 
giale, una tradizione immutata e apparente- 
mente veridica è quella che narra di cotesto 
cruccio reciproco, fra il pedagogo e il disce- 
polo che mai ha perdonato a chi non seppe 
intuire, nell’adolescente recluso, il genietto in- 


compreso; e nell’irrequieta fanciullezza del 
Pescarese, quella grande e singolare energia 
umana in procinto di formarsi e di orientarsi. 

Eppure nuovo e inaudito, negli annali del 
Collegio di Prato, era il « caso » del fanciullo 
che implorava e otteneva dal burbero-bene- 
fico censore livornese il permesso d’intratte- 
nersi a studiare e a leggere, fino a notte inol- 
trata, solo nella camerata semibuia. E quando 
l'olio della lucerna era finito, Gabriele andava 
in cerca delle gocciole rimaste nelle lucerne 


9 


dei condiscepoli, e riempita di nuovo la pro- 
pria, la riaccendeva, dopo averla « bene smoc- 
colata e nettata », e riprendeva la veglia fino 
all’ora del gallo e della brina. 

Raro anche il fatto di quel fanciullo che, 
pur d’aver campo a meditare sulla sostanza 
delle cose scritte e da apprezzare nella forma 
particolare di chi ne fu autore, andava com- 
pulsando perfino i settecenteschi esemplari dei 
libri dimenticati nella vecchia biblioteca ab- 
bandonata dai Gesuiti fondatori del Collegio. 

Trascorrono allora le notti invernali rese 
più gelide e vaste dalla quiete notturna della 
camerata che non è scaldata: Gabriele legge 
e studia per suo diletto; traduce a suo modo 
e forma sua da Cicerone, Seneca, Demostene, 
Lucrezio, Quintiliano, e da Orazio, il « paterno 
ispiratore », e da Tibullo in cui tu senti « l’im- 
mensa pace della campagna in fiore » e da 
Ovidio, il cantor degli amori, e da Plauto che 
lo ammonisce — se il giovinetto vorrà davvero 
andare verso il mare della Gloria — di tro- 
vare un fiume che ve lo conduca. 

Chi ve lo accompagnerà? 

Cerchiamolo, il fiume impetuoso e limpi- 
do, nell’ondoso riflesso di quei « frasari » che 
il Collegiale compila con pazienza di piccolo 
certosino, con la fedeltà plastica del giovinetto 
Michelangelo che imita, e crea dai puri esempi 
dell'Arte raccolti nell’Orto di Lorenzo. 

L’umanista filologo s'avvisa al dolce stile 
dei trecentisti; s'adorna della venustà incor- 
porea dei Maestri del Rinascimento; passa at- 
traverso i sentieri floreali del Parnaso secen- 
fesco; sorvola sopra le elucubrazioni filosofi- 
che del °700; la letteratura del secolo d’oro 
della vicina Francia lo conquista con i capo- 
lavori di Corneille e di Racine, fino a quando 
il maestro garibaldino — che fra un racconto 
e l’altro di gesta eroiche compiute da Milazzo 
ad Aspromonte, insegna al convittore D’An- 
nunzio l’inglese e il tedesco — schiude al pen- 
siero dello scrittore precoce il ciclo magico di 
Victor Hugo; e il glauco orizzonte in cui si e- 
spandono i supremi spiriti di Schiller, Goethe, 
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Heine; e il cielo carico di brume come del no- 
me di Shakespeare, Byron, Shelley, Keats. 

Ma poi lo studioso adolescente continua 
nel leggere e trascrivere dal Monti, dal Man- 
zoni, Daneo, Giordani, Carcano, Conti, Pal- 
mieri, Tommaseo, Pozzone, Audisio, Ventura, 
Botta, Capponi, Pendola, Balbo, Gioberti, Gat- 
ti, Graty, Colombo, Stoppani, Testi, Fattiboni, 
Costanzo, Berchet, i grandi e i buoni maestri 
insomma dell’800. 

E alterna Franklin a Lambruschini, Smi- 
les a D'Azeglio, Byron a Francesco Domenico 
Guerrazzi. Eccolo, un preferito di Gabriele. 

Lo stile ampio, schiumoso di retorica este- 
tica, rotolante, nell’impeto della fluida prosa 
immaginosa, le ghiaie levigate di un massiccio 
glossario quasi inimitabile, sapido di storiche 
memorie arginate da una penna ferrea che 


par sospingere in vortici profondi il roboante 
stile, è quel che piace all’infaticato travasa- 
tore che versa ne’ suoi « Frasari » a mezze 
pagine la prosa del Livornese. 

E tu, scorrendoli, scegliendo fior da fiore, 
diresti che qualcosa, il convittore D'Annunzio, 
ha trovato per sè nel byroniano Francesco Do- 
menico, se non proprio il rapido fiume cer- 
calo — per ammonimento di Plauto — che lo 
accompagnasse al suo mare. 

Il mar della Gloria, abbiamo detto, di cui 
Gabriele dal Cicognini intravide, nella no- 
stalgia dell'Adriatico fluttuante lungo la fal- 
cata spiaggia nativa, l’orizzonte senza limiti 
nella luce del tempo e nell’immensità dello 
spazio. 


Tomaso FRACASSINI 


@ deliberazioni di maggiore importanza 
adottate dal podestà 
nel 4 trimestre 1937-XVI 


9 Ottobre 1937. — Via Pistoiese - Pavimentazione in 
macadam con penetrazione di mastice di asfalto - Appro- 
vazione di collaudo e svincolo di cauzione. 

— Fabbricato scolastico urbano 
murari cd affini (I lotto). 


Appalto dei lavori 


99 


23 Ottobre. — Regolamento per la circolazione urbana 
Approvazione - Consorzio per la strada di Montalbano 
(Prata-Empoli) - Statuto - Contributo nella spesa. 
— Imposte di consumo - Modificazione di tariffa e 
nuovo regolamento sui materiali da costruzione. 
— Cattedrale di Prato - Stanziamento per la periodica 
pulitura degli affreschi e delle altre opere d’arte. 


— Sovrimposta fondiaria comunale - Provvedimenti per 


l’anno 1938. 


13 Novembre. — Cimitero comunale in frazione di Pa- 
perino - Perizia suppletiva. 


— Acquedotto cittadino - Acquisto di tubi in ghisa per 
condutture stradali secondarie. 

— Allievi guardie municipali - Disposizioni per Vas- 
sunzione in servizio - Modificazione, 


9 Dicembre. — Bilancio preventivo 1938 - Approva- 
zione. 


18 Dicembre. — Norme per la sistemazione di personale 
avventizio, 


— Pensionati comunali - Indennità di caroviveri, 


24 Dicembre. — Servizio farmaceutico notturno e for- 
nitura medicinali ai poveri - Accollo allo Spedale Miseri- 
cordia e Dolce di Prato. 

— Pensioni dipendenti comunali - Riscatto presso VIsti- 
tuto Nazionale delle Assicurazioni e la Riunione Adriatica 
di Sicurtà. 

— Ostetriche condotte - Trattamento economico in ap- 
plicazione dell’art. 19 del R. decreto-legge 15 Ottobre 1936, 
n, 2128. 

— Isattoria Comunale - Cauzione offerta a garanzia 
gestione quinquennio 1938-1942 - Accettazione. 


@ note di cronaca cittadina 
relativa al 4° trimestre 1937 - XVI 


2 Ottobre. — 12 camerata Ing. Plutarco Bardazzi, Se- 
gretario del Fascio di Prato, ha tenuto una conferenza, 
alla Sede del Fante, sul tema: «Affermazioni Imperiali ». 
Erano presenti tutte le Autorità cittadine ed un foltissimo 


pubblico. Il magnifico discorso è stato spesso interrotto da- 
gli applausi ed è stato alla fine coronato da una lunga ova- 
zione. 


11 Ottobre. — Si è spenta serenamente, più che ottan- 
tenne, la concittadina Angiolina Guasti, figlia primogenita 
del grande letterato pratese Cesare Guasti. 


19 Ottobre. — E’ giunta improvvisamente nella nostra 
Città S. A. R. la Principessa di Piemonte, che si è recata 
a visitare lo stabilimento laniero del camerata Gino Luconi. 
La popolazione, riunitasi immediatamente mei pressi dello 
stabilimento, ha vivamente applaudito V Augusta Signora. 


24 Ottobre. — Sotto la presidenza del Podestà si è 
riunita la Consulta Municipale per trattare importanti £ 
numerosi affari posti all’ordine del giorno. 


26 Ottobre. — Provenienti da S. Rossore, sono giunte 
in auto e si sono dirette subito alla stazione le LL. MM. 
il Re Imperatore e la Regina Imperatrice, per ricevere îe 
LL. MM. il Re e la Regina di Bulgaria con i figli, che sono 
giunti col direttissimo 37 proveniente da Bologna. Una folla 
imponente, riunitasi nel piazzale della stazione, ha vivamente 
acclamato gli amati Regnanti, che erano visibilmente com- 
piaciuti della spontanea ed affettuosa manifestazione, Gli 
Augusti ospiti sono subito partiti in automobile per S, Ros- 
sore. 


28 Ottobre. — I Segretario del Fascio ha pubblicato 
un vibrante manifesto per ricordare la storica data. Alle 
11 la popolazione ha ascoltato la radiocromaca del rapporto 
dei gerarchi del Partito e delle Organizzazioni dipendenti, 
tenuto a Roma dal Duce, nonchè il discorso pronunziato dal 
Fondatore dell’Impero. Vibrantissime acclamazioni hanno 
spesso interrotto ed alla fine salutato le parole del Duce. 
Per tutta la giornata è regnata la più viva animazione in 
Città, coperta di bandiere e la sera tutti gli edifici pubblici 
sono stati illuminati sfarzosamente. 


7 Novembre. — AUla presenza di tutte le Autorità cit- 
tadine sono state inaugurate numerose ed importantissime 
opere pubbliche, eseguite dall’Amministrazione Comunale 
nell’anno XV. Dopo il solenne rito della posa della prima 
pietra del nuovo edificio scolastico urbano, opera imponente 
che sorgerà nel terreno di proprietà comunale denominato 
« Campo dell'Etruria », sono stati inaugurati: i muovi lo- 
cali dell’Asilo Comunale « Charitas >, i consultorì perio- 
trici nelle frazioni di Galciana e di Tolo, la sistemazione 
della Via XX Settembre 0 Iolo, l'acquedotto di Figline ed 
i nuovi locali scolastici a Pizzidimonte. Tutte le Autorità 
intervenute alle dette inaugurazioni, con a capo il Podestà 
ci il Segretario del Fascio, sono state ovunque festeggiatis, 
stme dalle popolazioni. 


11 Novembre. — Il Podestà ca è Capi delle varie As 


soetazioni ed Organizzazioni cittadine hanno inviati calorosi 
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telegrammi di devoti auguri a S. M. il Re Imperatore per 
îl Suo Genethaco. Il Sovrano ha fatto rispondere a tutti 
ringraziando. i 

26 Novembre. — Sono passati per la nostra Città per 
visitare alcuni stabilimenti tessili, 120 rappresentanti del- 
l’Industria tedesca. Il gruppo è stato ricevuto dal Podestà 
in Palazzo Municipale e, dopo uno scambio di discorsi in- 
neggianti all’Asse Roma-Berlino, il Podestà ha offerto un 
rinfresco. Dopo aver visitati i principali monumenti ed opere, 
d’arte della Città, i graditi ospiti sono ripartiti in torpedoni 
per Firenze. 


9 Dicembre. — Sotto la presidenza del Podestà, Comm: 
Avv. Giuseppe Rigoli, si è riunita la Consulta Municipale; 
che ha espresso parere favorevole su tutti i numerosi ed im- 
portanti affari posti all'ordine del giorno. 


17 Dicembre. — Con a capo il Gen. Dlugoszorwski è 
giunta nella nostra Città una Missione militare polacca, 
guidata dal Colonnello Barbò del Ministero degli Esteri, dal 
Colonnello Vinciguerra del Ministero della Guerra e da al- 
tri Ufficiali generali e superiori: del nostro ‘Esercito. I com- 


ponenti la missione fra il vivo entusiasmo della popolazione 
e delle maestranze hanno visitato il « Fabbricone >» ed i 
principali monumenti cittadini. La Missione è ripartita în 
serata per Firenze. 


24 Dicembre. — Anche a Prato si è svolta la celebva- 
zione della Madre e del Fanciullo. Presenti il Podestà, îl 
Segretario del Fascio e tutte le Autorità cittadine, alla sede 
dell’Asilo Comunale « Charitas » è avvenuta la consegna 
dei premi e dei diplomi di benemerenza. Anche nel campo 


della difesa della razza, Prato ha dato, come per «il passato, 


luminosa prova di comprensione e di vivo patriottismo. 


31 Dicembre. — Il Podestà, accompagnato dalla Con- 
sulta Municipale, si è recato in forma solenne in Duomo 
per la consueta funzione di chiusura dell’anno. Erano pre- 
senti tutte le Autorità cittadine e moltissimi fedeli. 


Direttore Responsabile - Dott. LUIGI GOZZINI 


Coi tipi dello Stab. Lito-Tipo Ditta R. Noccioli, Empoli 
Esclusivo in stampati per le Amministrazioni Comunali 
Enti Comunali di Assistenza e Scuole Elementari 


4° Trimestre 1937 - XVI 


DEMOGRAFIA. 
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POPOLAZIONE 
POPOLAZIONE MOVIMENTO NATURALE || MOVIMENTO MIGRATORIO | 
Popolazione 
Morti (esclusi i Pcolata | 
0 Consita Calcolata Nati vivi È Immigrati Emigrati ACEGINeICe 
al2i Aprile 1936 | alto del trimestre nati morti) È trimestre 
1 2 3 di 5 6 7 
Popolazione presente . . 69726 70608 276 204 425 184 70921 
» residente. . 70206 71103 265 200 451 198 71423 
MATRIMONI 
(Fan Fra celibi c Fra vedovi e | Fradivorziatie | Atti Matrimoni 
2 3 4 sottoscritti Z fra parenti 
RITO ‘ E 
N ‘ s Ses alal # | 
CON CUI SONO e18|)|-|e|8 e | É Gi se | se |g8| E 
STATI CELEBRATI Sale SL e Sa LA S| eglesli S 
2 e alia SA ES $ Es Delle g 
sd s Li SE d=) 
1 5 er |78: oso a (| a8: an 
(ile... .. .|-{|_—-|=-| 1[-|—-{[{|=]||< 1|- 
culto cattolico | 227 | 2| — 8 2|]-|—-|—-|—| 289 [281 dia 284 2 
Religioso . 
altri culti 
TOTALE . .|227 2 _ 9 2/{—-|—-]|—-{|—| 240 [231 3 b) 8|-{|-|tt 3 
NATI-VIVI © 
va Nella popolazione presente (2) Nella popolazione residente “Parti maltipli = © 
Nati nel Comune Appartenenti al Comune Numero A 
dei parti doppi Nali 
LEGITTIMITÀ Appartenenti | Appartenenti Nati Nati tuori Gallina n 
al Comume ad altri Comuni Eta nel Comune TRA Tn complesso È É Ei E multipli 
2 8 4 5 6 Sis 12 
i M | F|t.|x|e fr] x] |r|m|r|r|m|r | fa o |10 M|r 
legittimi. . . . . . . . |124{135/259] bj 6) 11/129/141/270]124|135|259 —| 3| 3124 196202 ij—| 1|)-- ll 3 
‘(a \ uno dei genitoî. .|—| if 01) <| 1] 312 21 4-| 1| 1-|-|-|-| 1) 11._|—|- = 
9! entrambi i genitoi | al al 2\—|—|—| 1 af 2| 11 2/-|—[-| 11 2/-| |-|-|-|- 
È; 
# | Non riconosce. o di fila. ignota |\—|—|—-|—-|-|— SIE = Da —ali Sa 
TOTALE 125|137/262|  7| 7| 14|132/144/276|125|137|262| — | 3| 3/125|140(265] 1|—| 1|- 1| 3 
I 


(1) Compresi quelli morti nel tempo 
esclusi i partoriti morti — +2» In questa 


rsa ire la 


RICONOSCIMENTI (nella popolazione presente). 


bella sono annotate le nas 
in cui sono effettivamente avvenute e non di quello in cui le nascite stesse sono state denunciate al Comune. 


nascita e la dichiarazione all'Ufficio di Stato 


c one a ile e i nati vivi da parti multipli 
ite (nati vivi) avvenute nel trimestre tenendo conto del giorno 


| 


| All'atto della nascita (3) 


Riconoscimenti fi ( anteriore alla nascita. 
avvenuti | Per atto aulentito ) ostrire alla nascita 


TOTALE 


(1) Dei quali erano stati già riconosciuti dalla madr 
cifra indicante i figli riconosciuti all'atto della nascita corr 


NUMERO DEI FIGLI RICONOSCIUTI 


dal padre (1) | dalla madre (2) | da entrambi TOTALE 
1 2 3 4 
P p 1 n i | e da 
M | î M | I M | E te lea 
1 _ 1 2 1 1 3 5) 6 
= i Pa = Pa = = 1 1 
1 1 1 2 1 1 8 4 if | 
M_, F-. — (2) Dei quali erano stati già riconosciuti dal padre: M-, F-. — (8) La 


ponde a quella dei nati vivi riconosciuti, segnata nella tavola precedente. 
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LEGITTIMAZIONI NATI-MORTI E ABORTI 


(nella popolazione presente) (nella popolazione presente) 
nella popolazio 


T Î 
= 5 TMATI vati-morti | Aborti 
NUMERO DEI FIGLI Deer PRISENTI | Nato O) | 
per susseguente matrimonio | 
v per 2 3 
LEGITTIMAZIONI na, in seguifo a rioezinest punt 1 - 1 j 
all'atto (er alfo pubblico — a | Î 
del matrimonio SicntAte al matrimonio M 8 Di 
i 2 3 4 legittimi... F 3 
dal padre . . 6 sci ta SE M a 
uti 
di figli che erano 1 n Liens F mi | 
già stati ricono- dalla madre . Ta 
sciuti. E ua M = 
È 2% Mon riconosciuti 0 
da entrambi = Sori di filiaz, ignota F _ 
di figli che non erano riconosciuti E: — - TOTALE . .. 11 27 


‘l) Si considerano partoriti morti i 
(®) Per aborti si i 


i nati dopo il sesto mese di gestazione, che non abbiano respirato. 
ntendono i prodotti dela gestazione venuti alla luce Prima del sesto mese. 


MORTI (esclusi i nati-morti e gli aborti) 


(nella popolazione presente e residente) ———— 
LA POPOLAZIONE PRESENTE ( 


NELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 
Morti nel Comune 


Appartenenti al Comune 
Appartenenti al Appartenenti i Morti fuori del In complesso 
onnha sa) tion In complesso Morti nel Comune Comune (trascrizioni) ò 
1 2 8 4 5 


M | F. | ore M | E | rota M | E: | Totale M | F | 


Totale | x | F | Totale | M | F | Totale 


106 | 88 


194 10 


s| 2 204 


114 | 90 


200) 


106 | 6 190 | ala 90 
Ì 


Ì 


cilavvacesso e non di quello in cui fa q 


6 [10 


(1) Peri morti è Stato tenuto conto del giorno in cui en® 


i ivile 
denunciato o venne compilato l’atto di Stato Civ 


MORTI classificati secon 


condo lo Stato Civile 
(nella bopolazione presente) 
Celibi e nubili Coniugati 


Vedovi 


Divorziati Stato civile TOTALE | 
MORTI 2 8 Des È as È | 
i M | F M | F M | F M | F M | F M [ F | In complesso 
rtenenti ob 
Appartenenti al Comune 29 23 47 37 30 28 - Ai 2 — | 106 88 194 
| Appartenenti ad altri Comuni, td 2 1 = =. = _ _ - RS 8 2 10 
Toratn:.. , 36 25 48 37 30 28 


MORTI classificati second 


0 il luogo ove 
: - avv 
+ Ala (nella popolazione reconta) enne il decesso 
e 


FE 5 ; 
2 So: MS i) #38 
UG E leg (ed, stE 
ENEN7 È dI = DEI 2 
APPARTENENZA E is laz| s È |588 5 BE TOTALE 
S Ciel È s o 558 KI 857 
a do pi E bi E 
£3I | & AMI È Sl 
| 26 9 SE SER 
| Ci Bos 
1 2 8 4 5 LORA 
6 7 8 9 10 IL 
Appartenenti al Comune » | 157 30 
: fon. 1 1 1 7 194 
Non appartenenti al Comune. . . . 5 5 S 10 
TorAaLe.. . | 162 fi VI lx DI 
| aa = 1 1 Ti 4 204 


37, 


MORTI classificati secondo il sesso e l’età 


(nella popolazione presente) 


| e ae Il : Reese TRECTO 
| SESSO 0-1 ll 1-4 Il 5-9 [10-14 25-34 [| 35-44 || 45-54 [| 55-61 RIO E | Totale 
| Ì | | 
Maschi: #. da è ll 1 3 2 6 4 5 9 16 23 26 8 _ 114 
| 
| Femmine . . . ll —_ - 1 3 4 5 6 14 27 14 6 =: 90 
| 
| 
| 
| Totale 22 ul 3 3 9 8 10 15 30 50 40 13 _ 204 
I 
Movimento migratorio e regolarizzazione di Atti anagrafici 
ni | Da aggiun- |] PER 0 DA ALTRI COMUNI CEITRERZE E 
Fog DEL REGNO DA O PER L'ESTERO 
o togliere — i 
7 TOTALE 
alla nella stessa | di altre Mia Mic 
ai Dea ras italiani stranieri (@) 
popolazione || Provincia | Provincie. | rome sd 3 sorse comple! 
Pres. | Res. n p E p 
e | || I M F| || F | x x a È 
PARTE I - Movimento migratorio: 
1 - persone immigrate dopo il Censimento || +P | +R|| 88 | 95 | 117 | 119 | 124 A == 1 || 495 
2 > PAIS i 
2 - persone censile il 21 Aprile 1931 come 
presenti con dimora ‘ostasionale Tae | VAI ETR 1 5 1 9|2z6|—-f{_-}JI-|_- | - || 26 
A) TOTALE 9 |100 | 118 | 138 | 450 vlad {= 1 ||451 
3 - persone ite al x A o “x ni 
Vonsimenie sato Bi l niviatii co AR ARIE PES es ee 
avevano dimora abi- 
tuale ma MOR CFANO 1) inpranamente 
iscritte nel Regist lemporani x " y ” n < = 
di popolazione pure mafii|| AWAER2S x x DE x x x x x 
essendo al 21 Aprile x x X > < mi 
TIVTE x 49 6309 - 
i persone eusigrale. I) gresaali 20, APR 274088 ea | 447 
dopo il Censimento | 1, a, 
che furono censite | lemporaneai Y z É 
PSI RENO. Cameo (dae asiago VENI PRI LA 8] zare PE 
5 - persone inscritte nel Registro di pupo- 
lazione posteriormente al Censimento di Ai 2 Ge to 
ed emigrate, ; + « - «+ « «o + || -P| TR 3 7 15 12 37 _ i _ = 37 
C) TOTALE 31 asce] terne |rne== || 
' PARTE II - Regolarizzazione di atti 
anagrafici: 
he avevano dimora 5: È Ro se SÉ 2 2 z 
Zi "e bituale ed erano gà \ 1) presenti 4P[ARAXTXTXxX{X{TX[KTX{[|1X{[|{X{[{X| Xx 
EG iscritto prima del 2! i 
bi Aprile nel Registro ‘ 11) temporaneamente P° , x x G; x “ sì 
I Ti { ali popolazione e che i ox | x > x K 
(Ma risultano essere state 
AS) il 21 April 
5 
45° che avevano dimora ti al Censi- : } { | 
È *° oecasionale 0 che ri- mn sia 00 ||C 3 MN X x x Xx X X X x X 8 
sultano essere state 
D) TOTALE x x X Xx Xx x x X X XxX 8 


* Nessuna variazione nè in aumento, nè in diminuzione. 


(a) Compresi i naturalizzati. 


BIBLIOTECHE E MUSEI 


BIBLIOTECHE PUBBLICHE 


Momero | voti entri | votumi usciti | namero | FUMERD DEI LertoRi_ | numero DELLE OPERE. 
ari LIS a nia perchè non più | dei volumi ammessi | ga | 
BIBLIOTECHE PUBBLICHE delle esistenti | reracquisti, | idonei all'uso, esistenti nella si FL î dale in 
E al 1° del | doni, diitfi di | perchè dispersi | alla fine del | urico [tomidella | --® i 
biblioteche ER stampa ni {rimestre biblioteca IBTIEtÀ lettura prestito 
Lazzeriniana ] 
Biblioteche Comunali e 2 |44001 rai —_ 44078 249 _ 309 — | 
Roncioniana ) 
Biblioteche di altri Enti pubblici: Î 
« Luigi Muzzi » . o 5 1 2800 _ _ 2800 —_ > = _ 
Altrebiblioteche (1) (P. A. «L’Avvenire») 1 1800 _ — 1800 -_ _ _ _ 
TOTATE . ki 4 |AS60L Ti _ 48678 249 _ 309 _ 


(1) Escluse le biblioteche scolastiche, salvo che siano aperte al pubblico. 


MUSEI E GALLERIE D’ ARTE 


| E NUMERO DEI VISITATORI 


MUSEI E GALLERIE D’ARTE Com ingresso 


Con tessera 
a pagamento | 


Galleria Comunale . 


93 184 | 
pelati 


LAVORO E ASSISTENZA SOCIALE 
STRADE E PIAZZE 


(Situazione alla fine del trimestre). 


gratuito 


900 


| Con ingresso | 


In totale 


1177 


Ammontare 
delle riscossioni 


— per 
ingressi a pagamento 
(Lire) 


186 


Numero Lunghezza in im. Numero eni Numero 
delle strade dal centro del Comune delle strade delle piazze delle strade 
comunali al confine del Comune stesso vicinali asfaltate o bitumate 
345 197 | 348 | 32 | 32 


COSTRUZIONI ULTIMATE (1) 
(III Trimestre 1937) 


Area complessiva 


comunali 


mq.'990.0000 


occupata da strade e piazze 


NOTE 


Appartamenti 
© numero 


delle stanze 


(1) In base alle licenze di abitabilità — Comprese le sopraelevazioni. 
(2) Nel numero delle stanze si deve comprendere la cucina ed eschulere i vani accessori 


Composti di stanze (2) adibite ad uso 
TOTALE diverso 
mi di abitazione 
1 2 8 4 5 6 7 8 9 Ma 
ig 2 E] 
Numero appartamenti 
| | 
= | 1 | 8 |' 20 24 | 47 5 8 2 2 sa 2 
Numero stanze 
2a at re a 4 
= | 36 2 80 120 102 85 2 18 2% 485 8 
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PROFESSIONI FANCIULLI E DONNE MINORENNI ui 
Fanciulli e fanciulle (12-15 anni) e donne minorenni (15-21) classificati secondo le professioni che 
hanno dichiarato di voler esercitare all’ atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro. 


4° trimestre 1937 | 4° trimestre 1936 | TOTALE 1936 4° Irimestra 1937 | 4° trimestre 1936 | TOTALE 1936 
9 F a 3 4 
PROFESSIONI R A PROFESSIONI î 5 a 
“ < S| < 
© 5 58 
i Gi Gi 1 S| 8 
Ind. mece, o metall. | 5{—|-| 5] 1|—|—| 1|18|17| 7| 42 Riporto |37|36|26| 99[34|40/53|127|279/200/132/691 
»  lavoraz. pietra, - Ind. precis. orafi . a 
» edili . . . . 1 1] 3 2| 5Il » alimentari . .|—|-|1| 1[1|—|-| 1[3|—|—| 8 
» prodot. chimici |—|—|—|—|-|-| 1| 1|—|1|1| || » trasporti . 
a »  lavoraz. legno . si 4|- 4ll Esercizi pubblici. | 1|—/—| 1 8{—|1| 4f14] 1| 1| 16 
» carta, pol. e tip. | 1.—|—| 1| 1|—|—| 1| 5|—|-| ll Arti belle . . . . {an j= 
| >» tessili, . . . [30|36|26] 92 [30|40|51|121 [240|256\110|606, Impieghi 5|—| 1] 6|1|[1|2| 4[6/1/2| 9 
sa pelli «||| 3| 1 1 1| 3|  5j| Industrie non quali- 
» vestiario. . .[1|—|—| 1| 1|—|—| 1| S! 5] 9] 22 ficate . .+]2/-—-|—| 2] 1[—| 1] 2] 8|_—| 1} 4 
Riporto |37|36|26| 99 [30|40|53| 127 [279 280] 192 691 Totale |43|36|28) 109/40]41|57|138|305(282/136|723| 


SERVIZI COMUNALI. 
PROTOCOLLO GENERALE 


AFFARI REGISTRATI AL PROTOCOLLO GENERALE . . . N. 3439 
PASSAPORTI PER L’ ESTERO 


| Passaporti per per per 


Stati per i quali sono stati richiesti 
| richiesti commercio lavoro diporto 
| 
| 28 Il 9 8 Francia, Svizzera, Germania, Austria, A. 0. I, Inghilterra, 
Stati Uniti. 
NB. — I passaporti rinnovati entro il mese dalla scadenza non figurano nei numeri di cui sopra. 


CARTE D’IDENTITÀ 


Numero Carte d’identità rilasciate | PRIMO RILASCIO | Rinnovate | Duplicati NOTE 


ASSISTENZA SANITARIA. 


Vigilanza sanit. sul baliatico e prima infanzia © Vigilanza igienico-sanitaria nelle scuole 
| uscami | | vitea tomi |_Atmenti distribuiti, in rg. | Ara at 
2 s s n 
sm (| È camel ce $ 2 |a ll risitato visitati 
Ù Î pr | |88) # E ed N. F. 
[pet | | 83|4|5 8 12 | 13 1 2 
| consultorio e | il bee | | | | 
| Pediatri 270|245| — |120|270 58 | 12,60) 10,5 1,25) 4,00 | 56,0(0.200 V| | Ì 289 | 14467 


(1ì Limitata la raccolta dei dati agli Istituti comunali. 
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Movimento degli infermi negli ospedali 


ENTRATI NEL TRIMESTRE = 
| Presenti ; Presenti | 
o i a " trasferiti per {rasferiti 
ISTITUTI al 1° del trimestre | dall'esterno | da altro TOTALE narigiene | 24 altro | per morte | - TOTALE alla tine del trimestre 
ospedale gnarigi ospedale 
2 3 4 5 7 8 9 
î M | F | Totale | M | F|m | |a | |x F|m|r|m|r| x ] r |m|F Jai 
| MER ONA) | | | | | 
Misericordia | 
e Dolce 83|63| 146 |344|312| —|—| 8344 312 FESIpai fa; — |22|11| 850 31) 
Ù 


Dispensari antitubercolari 


D SPENSA I° 


INDIVIDUI VISITATI PER LA PRIMA VOLTA e: INDIVIDUI INVIATA | 
Visite 
di cui ad individui 
già visitati Sanatori 
Totale con tubercolosi [con altre forme | non riconosciuti | in precedenza | e ospedali Ki 
polmonare vubercolari fubercolosi olimatioi 
2 B 4 5 6 vi 8 
M F M P M F M F M E M Pr M F 


Dispensario Anti- 
tubercolare an- 
nesso allo Spe- 
dale 


0 31 10 10 2 4 15 17 257 | 557) 12 15 5 4 


DISPENSARI ANTIVENEREI 


i _—_— —_— e ————_—______—__——, 
PO e Si eno cele Individui affetti da sifilide SPULI | 
x riconosniuti 
DISPENSART visitati per la prima volta visite ad individui già esaminati visitati per la prima vol'a visite ad individui già esaminati affetti 
8 6) 4 5 da malattie 
veneree 
i M | F |Totale| Mm | x | moto | m | F | Trorwalo| M | + | totale È 
Dispensario an- | 
ticeltico annes- I 
so allo Spedale 6 1 Ki 5 _ 5 1 » 1 121 37 158 | 


DISPENSARI ANTITRACOMATOSI 


Visitati por ln prima volta |Riconosciuti effetti da tracoma Visita a individui già esaminati 
DISPENSARI 
2 8 4 
a M_ | | rotato M_ | F | totale M_ | F | Totale 
Dispensario Antitracomatoso | él | £3 | 144 | 2 | 5 | 7 | 402 506 | 908 


2I 


. DENUNZIE DI MALATTIE INFETTIVE. 
DELLE MALAT Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
Morbillo . _ — | — | Tricoptizia Tonsurans. —_ -_ _ 
Sc rlattina. 2 1 3 | Parotite. . . —_ _ = 
Varicella. . . . .. 10 % 17 Febbre puerperale . e = Ss 
| Vaiuolo o vaiuoloide . —_ —_ —_ Malaria . 3 “i 8 
Febbre tifoidea (tifo addominale) 3 id 12 | Pellagra. PRES = = #% 
| Infezioni paratifiche di _ AIR ( da baliatico. = = = 
Febbre ondulante (mediterranea) - ni _ Sitilido l in collettività . = = ip 
Léischamaniosi (Kala-Azar). _ _ _ Anchilostomiasi . = = cs 
Dissenteria bacillare . _ — = Tifo esantematico ss i Fa 
Dissenteria amebica . . = “i SI | Tifo ricorrente . . . 7; i ai 
Difterite e croup. . 1 3 4 |{Lebbra . . . + ra “=; s 
PONLOSSO Ra n Ra pnantte _ = = Peste bubbonica. . . . + Sai si di 
Tubercolosi in collettività. —_ _ _ Colera ed infezioni coleriformi = Gai si 
polmonare in case private. 6 s 14 Febbre gialla. . . . . . è. - = = 
Influenza epidemica = 2 = Mors. anim rabbia o sosp. 3 2 5 
Meningite cerebro-spinale epi- Rabbia Rabbia dichiarata - = = 
demioni. +0 sino _ _ _ A = 

Pustola maligna. = —_ 

Poliomielite anteriore acuta _ 1 1 Morvarosiicino te, = = Ss 
Encefalite letargica _ - _ Mrichinosi. tu nt un este = A 
Garhonehio:: è è = @ ere è -_ _ — Oftalmoblenorrea dei neonati . > _ _ 
Parotite epidemica. . 12 -_ 12 Tina ME. = Ta — 


DISINFEZIONI 


NI ESEGUITE — OGGETTI DISI) 
UFF Etttti Eltotti di 
D'UFFIC n : a richiesta oi fa pre pr (a senso TOTALE 
4 A A rifiei A OI iancheria. letterecci lappeti, mobili, 
Rap iioe | LI | in alberghi in scuole LA di privati atta) Kg. see) 
1 2 | 3 | Ei | 5 6 7 Ss 9 1Ù 11 
| 
27 | 102 | _ 109 | 23 _ | 261 | —_ | —_ | _ | _ 
Vigilanza sanitaria sul bestiame macellato. 
| —’—1ANIMALI SEQUESTRATI __—’‘’—©RGANI O VISCERI SEQUESTRATI ——— | 
Bovini Equini | Suini Ovini Polmoni | Fegati | Reni I atitze | denari Guort ||| amis! Organi 
Byoi | Vacche | Vitelli x. N. N N. N N. N. pu N. N. N. 
1 2 8 4 5 6 7 8 9 10 i 12 18 1 
| 
See 59 ws|-|°|-|- citt de 


ANIMALI ABBATTUTI 


| Vacche Pecore 
È LOCALITÀ Buoi e tori Vitelli Equini Suini è capre 
DELLA MACELLAZIONE N. N. N. N. N. N. x. 
1 2 3 4 5 6 7 s Ì 9 
fr 
NE Nel macello civico. . . . . 202 268 638 _ 702 700 3540 6050 
1), ì 
É i ; In altri Comuni ed introdottti 
IK INS CLEGOUNS SI O + N TN _ _ _ _ -_ i 42 AR 
( E KR OTALHNE:RNeA 202 268 638 _ 702 700 3582 (092 
î isite ad esercizi, fabbricati e magazzini. 
Visite ad , fabbricat 
|FOLRATMEBRIE VISITE ESEGUITE E CONTRAVVENZIONI ELEVATE A_ || 
ISITE laboratori Iberghi, fusa È è 
VAS opifici "dî — | panetterie | trattorie, lo- ce E biici SORNTE 
E CONTRAVVENZIONI industriali | Sostanze ali- | © pasticcerie |C0Mdi; e spacci | "e negozi 
ha IVABIteRA ie e e tt 124 24 36 40 — 224 
Contravvenzioni . . . . . 34 4 2 1 = | 4l 
Il 
i Vigilanza sugli sp 
a Ispezioni Ispezioni | Contrav- 
QUALITÀ DELL'ESERCIZIO venzioni H venzioni 
eseguite aavara eseguite elevate 
1 2 8 1 i, © 3 
| Riporto . . + 688 30 
| Macellerie . . ./\./. 0... 140 == Spacci e mercati di frutta ed 
Î Salumerie e pizzicherie . . . 97 4 erbaggi . 0. Dci 6 
ue Spacci e mercati di polli, pesci Drogherio . . . 0... 68 i 
I EL RR Je" * (G 142 3 Trattorie, caffè, birrerie . . . 67 = 
0, Mento o, Giugno Be 205 17 Spacci e fabbriche di acque ar- 
| Spacci di pane, farine e paste . 104 6 tificiali e di ghiaccio. . . 19 i 
iL Spacci diversi . 12 —_ 
fe Ari SA il 
À Teportarst Gra 30 TOTALD .. . » 1025 36 
Y A 
i, Contravvenzioni a leggi e regolamenti. 
È Î Contravvenzioni a leggi © regolamenti eri 
; MESI dello della del ionita NOTE 
i Stato Provincia Comune 
I sl 
Ottohre e 112 8 166 586 
INOVEMIDIO: n n i a 112 8 576 696 
x Dicembre” .., e e . a 85 = 439 524 
f n U DI 
TOTALE: . . L 309 16 1481 1806 


LICENZE D'ESERCIZIO 
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| Eserci Licenze per | Licenze per | psercizi esi- 
j PER VENDITA DI stenti al 1» | SSereizi con- stenti alla fine 
del trimestre esa Ra del trimestre 
1 2 5) 4 5 
ì Bevande alcooliche al minuto 305 - ni 305 
Generi ( all'ingrosso . 56 1 = 57 
alimentari | 21 minuto. . 760 6 Ii 759 
Ì ( all'ingrosso . . 96 6 1 101 
| Altre merci n a È: 
l al minuto . Ai 6 5 142 
Vigilanza sul suolo e sull’ abitato. 
N. N. N. N. | N N DÌ | N. N. N. N. ù N N 
218 | 98 | 87 > 48 — |-|- 185 92 _ Cei 16 -_ _ _ _ 
POLIZIA MORTUARIA 
SALMA Trasporti di salme fatte gratuitamente E 
Inumate Tumulate Cremate TOTALE - Adulti | Bambini | TOTALE 
169 230 | = | 192 | 18 | ce | 18 
Vaccinazioni e rivaccinazioni antivaiolose. Bagni e docce comunali. 
w= - Vaccinazioni — Rivaccinazioni ff x Ù ali Sw | 
verificate verificate | Numero | Bagni |Bagni |Bagni 
| Sesso E E; À £ | Di in pi- |in va-|a doc-|Totalel 
Ì eseguite | con esito | 00M esito || eseguite | con esito | con esito stabili- È È È 
positivo nin positivo To menti scina sca cia 
1 2 8 | 4 5 6 | 7 1 2 3 4 5 
Maschi. 127 119 8 | 201 136 65 A pagamento . 1 _ 1068 | 7:50 | 8818 
Femmine . | 113 106 7 || 226 152 TA A riduzione _ _ 189 | 339 528 
TorALp | 240 226 15 427 288 139 TorALE 1 _ 1275 | 8089 | 9846 
Cani accalappiati ed in osservazione. 
= ls es n — rc 
| ACCALAPPIATI IN OSSERVAZIONE | 
| Esistenti Restituiti i Esistenti nel Esistenti è Restituiti A Esistenti nel 
î Morti Peer Entrat Mort: 
nel canile | ACCALAPPIATI ai “| canile allafine || met canile | "AUT ai °° | canile alla fine 
trimestre proprietari | 9 U©CISI del trimestre trimestre | Nel canile | proprietari | 0 Uccisi | del trimestre 
| 
18 9 124 


Sei 


| 34 


I 
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Numeri indici del costo della vita (base 1° Giugno 1928 = 100) 
a) Spesa per l'alimentazione 


b) Riepilogo dei capitoli di spesa usati per il calcolo del numero indice 


— ——_ — = - n; 
1° Giugno 1928 8° trimestre 1987 | 
Unità =: —- —— =. 
GENERI Qualità Quantità | 
poi medio | seine || medio || ftt 
niro unitario: |{* 
1 2 3 4 5 6 ES 
Î 

1| Pane kg. 12 1|65 19 [50 1|66 19 1/92 

2| Farina gialla » _ = 
DI IRIS eg » 1 280 2 |80 2|08 208 
4| Pasta dA » 2 288 5 |76 276 5 |52 
[Roi iRagioli secchi... Lar oga » 1 2 [56 2 |56 (i 1|98 
6 | Carne bovina » 2.500 10 [50] 26|25|| 14|33| 85 [so 
7 | Formaggio » (1.400 17 | 78 “Cia | FL 11 |86 7A 
8| Baccalà » 0.300 8] 50 95 ogg 
9 | Olio d'oliva . 5) 0.700 9 |92 6 |94 8 |40 5 |88 
10| Vino litri 6 276] 16 [56 1|78] 10|6g 
11| Patate. kg. 3 1|29 87 0 |52 1|56 
12 | Verdura » 5 1|584 70 0 |78 8/90 
18 | Frutta . » 2 3 |40 6 |80 1|69 3 [sg 
14 | Pesce fresco, » ns) ss ai e A o |A 
15 | Uova N. 8 0 |50 4|00 0 |55 440 
16 | Latte litro ti 1|20 8 [40 1|00 7/0 
17| Zucchero , kg. 0.700 6/90 4 |88 6 |20 434 
18| Caffè tostato » 0.200 31 [00 620 38 | 68 6 |78 
19 | Burro . » 0.800 18 [90 5 |67 16 |53 4|96 
20| Lardo o strutto » 0.100 8{C0 0 |80 l1 |50 1|15 
SPESA MEDIA SETTIMANALE 185 | 45 124 | 99 


CAPITOLI DI SPESA cina % po % Iciee 

Si 2 8 4 5 6 
Alimentazione 135,45 65,52 124,92 61,97 91,22 
È Vestiario 23,97 11,60 83,22 16,62 138,60 
Abitazione . 21,79 10,50 20,14 10,07 99,48 
Riscaldamento e luce 13,46 6,51 11,64 5,84 86,48 
Varie 12,06 5,83 11,08 5,50 91,87 
ToraLe 206,73 100,— 201,00 100,— 97,23 


| 
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OSSERVATORIO SISMOLOGICO DI S. DOMENICO 


Posizione geografica dell’ Osservatorio 


Longitudine 11° 5' 14 E. Grenw. — Latitudine 48° 53! N. = Altitudine m. 62 s. m 
S di SIA OSSERVAZIONI OBa, OSSERVAZIONI 
<{f |tMmrC si “ |TtMErEO. i s 
[=] ii E 
Ì 
26| eP 22 59 49 Sentito ad Ancona 
is 23 CO 10 
OTTOBRE iM 00 15 
F 05 c. a. 
80| eP 152 8h 
6| iP 10 57 46. | Epicentro: Colli pisani S 202 22 
iSM 00 49 LM 20 00 
Fr BU c.u | nt 
6| eP 18 24 00 BO eP 14 06 14,8 
Ss? 26 25 S 16 00 
Ii 211 I L 23 45 
M 00 29 | MI 27 00 
F BI 00 | |.M2 8115 
8| eP 18 88 00 | di FIN 
iSM 00 04 Ì 
Tr B4 00 
5 | DICEMBRE 
\12 eP 22 08 22 I 
Ss? 16 33 | 
Fr? | 8| ep 9 45 11 | Fortissima agitazione 
I7| eP 5 59 57 zi | S Ria 
i °$ 6 10 37 4 RAI . L 10 20 00 
L 81 00 | M 24 49 
M 86 52 “ll PF |nella agita 
F 7 10 00 zione 
17| iP 11 00 85,4| Sentito a Taranto 10 eLM 15 19 00 
iSM 01 48 10 88 c. a. 
Fr 1100 ' . 10| iP 19 04 00 | Epicentro: Alta Garfagnana. 
«î| eP_ | 1146 85 | iSM 00 10 (Lucca) 
iSM 00 56 | Y SOON 
F? 10| iP 20 00 28 » » 
lo ; QC iSM 38 
(ele os daia00 FP OL 00 
F? 10] ip | 191500 » 3 
iSM 00 19 
F 00 40 
|10| iP 20 19 22 » 
NOVENE RO ism] © 0082 ; 
Tr 20 10 
9 u| ip 11 87 » 
5 SE, 8 14 48 SM 00 48 » 
int 21 cia P 82 00 
n i Lil dB 137 19 » 
8| eP_| 178614 SO » 
iSM CO 28 1 DOLEA 
F 87 00 00 50 
‘ 11] eP 2840 » 
iMI 16 18 Ù 4l 46 
iM2 27 39 I1| iP 729 98 » 
| f | 13.35 00 | iSM 00 47 si 
lis] ep | 224680 E 30 60 
| SÌ 53 d4 IL| eP | 1121 51 
| L 58 10 iSM 22 26 si 
i M 23 07 00 F 24 c.a 
F 58 00 3 


i 


eP 


M 
FP 


eLM 
F 


eP 
iSM 
F 


ORA 
T.M.E.C. 


18 39 29 
00 39 
40 28 

21 27 00 
00 08 
28 00 


21 54 53 
00 42 
50 50 
23 57 10 
00 19 
58 00 


00 43 46 
00 54 
4 00 


20 06 48 
17 26 
37 00 
43 31 
21 81 ca. 
22 26 50 
27 20 
28 00 
33 00 
18 88 46 
40 30 
42 00 
52 ca. 
11 20 c. 
nella agita- 
zione 
‘16 29 46 
00 56 
33 c.a. 


OSSERVAZIONI 


Epicentro: Alta Garfagnana 


» » 
» » 
» » 
» » 


Sentito a Foggia 


(r) 


Forte agitazione 


Epicentro: Alta Garfagnana 


ORÀ 
T.M R.C. 


19 05 50 
06 00 
00 30 


14 26 11 


45 05 
nella agita- 
zione 


22 27 05 
00 14 
28 00 


20 (6 14,8 
00 22 
07 55 


14 31 11 
4l 56 
59 00 

15 09 37 
17 10 
30 00 

16 20 c.a 


729 07,4 
3710 
47 50 
54 00 
nella agita- 
zione 


OSSERVAZIONI 


Epicentro: Alta Gorfagnana 


» » 


Epicentro: Messico 


Forte agitazione 
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R. OSSERVATORIO METEOROLOGICO DI PRATO 


Riassunto delle osservazioni del 4° trimestre dell’anno 1937-XV 


Latitudine N. 48,53,0 — Longitudine E. 11,5,56,25 da Grenwich — Altezza del pozzetto barometrico m. 74,50 
| | 
| ELEMENTI Ottobre Novembre Dicembre | 
| 
Pressione a 0" 756,0 758,7 751,4 
Minima 7A il 13 0,0 il 30 2,5 il 24 
Temperatura centigrada Media 15,8 10,8 6,5 
Massima 27,0 il £ 22,5 il 4 16,4i19 
Tensione del vapore Media 10,5 7,8 6,2 
Ì Umidità relativa % » T4 78 81 
| Nebulosità (decimi) » 5,6 6,1 1,5 
| Evaporazione (mm.) Totale 34,9 24,1 30,8 
| Insolazione (ore) » 111,0! 88,45! 81,0! 
Sereni 5 6 3 
GIORNI Coperti 8 18 19 
{ Misti 18 Il 9 
Precipitazione (mm.) Totale 206,2 219,6 206,7 
» massima giornaliera ‘9,6 il 5 60,5 il 14 49,8 l’11 
» frequenza giorni) 11 19 20 
Vento inferiore dominante N N N 


ATTIVITÀ DOPOLAVORISTICHE SVOLTE NELLA ZONA. 


Gite nelle diverse Città d’Italia (tutte le domeniche). 
Gite escursionistiche e sciistiche (tutte le domeniche). 
Attività Filodrammatica (rappresentazioni domeni- 
cali nei vari paesi del Comune). i 
‘Trattenimenti familiari e danzanti nei vari Dopo- 
lavoro. | ; ‘ 
Assistenza dei diversi Gruppi Aziendali della Città, 
oltrera quella fatta dall’E.C.A. 
Costituzione di nuovi Dopolavoro Aziendali. 
‘Attività del Comitato Lirieo del Comitato Comunale 
. con le opere Traviata e Turandot. 


î] 


È 


. 
Campionati provinciali di lotta greco romana € sol- 
levamento pesi. 


Assistenza sociale e morale at Dopolavoristi richie- 
denti. 


Conferenze a carattere culturale politico nei Dopo- 
lavoro del Comune. 


Assistenza morale e disbrigo pratiche a tutti i dai up- 
pi dipendenti. 


Tesserati n. 12.000. — 
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Movimento del personale del Comune. 


=_=: e nio Aumenti nel trimestre DIMINUZIONI DEL TRIMESTRE —| In servizio 
, FIR al prin Assunzione Collotam. | Dimissioni RLla zine 
QUALIFICA AR ivaatra e I in pensione | o Menziam, | MOT | Tn complesso del trimestre 
Mm | e |rrotate | i | e | rotaie] w|] e {me |a] e | ms | totale | | 1 | Totale 
Personale | Impiegati. 8|7| 85 - - il #8) 9. | 585. 
di carriera | Subalterni . .| G1|10| 71 sic 61|10 (3! 
Personale \ Impiegati. . .| 80/3 | 38 _ _ 30| 3 33 
ESNenHIZIO I Subalterni . .|12|8| 20 = = —| — |12|8| 20 
Operai. uu a a 82. 82. a _ -|- - 82 82 
COMPLESSIVO DEL TRIMESTRE |268|28 | 291 _ —|- 263/28 | 291 


INCENDI 


INCENDI 


Medi Grandi 
(danni inferiori (danni da L, 2000 (danni oltre 
a L. 2000) a L. 10.000) L. 10.000) 
2 3 
Numero, . e Da A 5 x smi 12 3 8 | 18 
Danno complessivo ° i 5 A gr albp 11.750 16.000 74.000 | 101.750 


CASSA DI RISPARMIO E DEPOSITI DI PRATO 


Appartenente alla Federazione fra le Casse di Risparmio della Toscana 
Fondata nel 1830 
L Sede e Direzione Centrale: PRA TO 
SATIRO a CALENZANO - MONTEMURLO - CARMIGNANO - POGGIO A CAIANO - VAIANO - VERNIO - Esattoria Comunale di CANTAGALLO 


OPERAZIONI DELL’ISTITUTO 


PASSIVE: 
Deposito a Risparmio ordinario 4 A Saggio 2,50 % netto a anno 
ETA sopra libretti al por- 
Hi » » straordinario iii » 2% » » 
Ò tatore e nominativi 
“ 5 » vincolato » dal 2,50 al 3% » » 
S » » speciale (Piccolo Risparmio) sopra libretti nomin. » 3,50 % » » 
» su Buoni fruttiferi a scadenza fissa » 3% i; S 
D a Conto Corrente con chèque » 1,50 % La À 


IMPIEGHI: 


Mutui e Conti Correnti con garanzia ipotecaria. 
Mutui e Conti Correnti chirografari a Provincie, Comuni ed altri Enti Morali. 
Mutui ad impiegati di Comuni ed Opere Pie del Mandamento di Prato, 
| stipendio in conformità della legge 30 Giugno 1908, n. 235. 
. Sovvenzioni e Conti Correnti su Titoli, 
Sovvenzioni cambiarie (effetti portanti almeno due firme) con scad 
Sconto di cambiali con scadenza non superiore a quattro mesi. 
Sconto, di Cedole di Rendita pubblica e di Cartelle fondiarie. 
Sconto di crediti di imprenditori di opere pubbliche contro Enti Morali. 
Operazioni di Credito agrario di esercizio a norma del R. Decreto-lagge 29 Lu 
SERVIZI DIVERSI: 
Conti Correnti di Corrispondenza. 
Libretti di Deposito a Risparmio con servizio circolare. 
Incasso di effetti su Italia e Colonie. 
Emissione gratuita ed immediata di Assegni bancari sull’ 
mio Italiane. 
Custodia di titoli e valori. 
Locazione di Cassette di custodia. 
Compra-vendita di Titoli per conto terzi. 
Incasso Cedole e Titoli estratti. 
Pagamento di tasse ai Correntisti, 
Cassette di risparmio a domicilio. 


contro cessione di quota di 


enza non superiore ai sei mesi. 


glio 1927, n. 1509. 


Istituto di Credito delle Casse di Rispar- 


TARIFFA DEI CANONI D'AFFITTO DELLE CASSETTE DI SICU 


Fara DIMENSIONI DEL VANO_ "CEN a 
» P ONT ———— 
Categoria ALTEZZA LARGHEZZA | PROFONDITÀ PE CE NONE sd) Sa PIT 0 55 
z, R l ANNO PER 6 MESI | 
PER 3 MESI 
A mm. 98 mm. 250 mm. 480 Tu, 30 L 20 
B mm. 146 mm, 250 mm. 480 » 45 use L. 12 
o] mm. 196 mm. 250 mm. 480 > 60 À o Ale 
D mm. 800 mm. 345 mm. 480 » 100 da > 24 
meo » 36 
Diritto fisso per contestazioni e deleghe: L. 5,— Per persona 


Tasse a carico del locatario, 


Banca l'oscana 


Società Anonima - Capitale L. 30.000.000 - Direzione Centrale FIRENZE 


150 - Filiali nella Regione - 150 


TUTTE ORERAZIONE"dIRRANCA 


» A 


| SUCCURSALE DI PRATO. 


39 Piazza S. Francesco Telef, 25-43 - 21-48 


ate società anonima 


i ando z 


prodotti chimici e farmaceutici 


i rsst-sede'in.milansnelee=""== 

Mi colori d’'anilina colori d’anilina Di) 
Mito | USE TA O RATIO MRAZ PIE ‘ î 
LIA rappresentanza e deposito per la toscana È 
mi CT Vari cai *d 


Nnesto nesti perito chimico 


praiîo via luigi muzzi 15 


SOCIETÀ ANONIMA 


LANIFICIO CALAMAI 


.000.000 
Capitale interamente versato L, 5 


STABILIMENTO E EI PIRAZIONE 
PRATO 


Sede Legale Firenze 
Indirizzo Telegrafico Stab. e Amministrazione: 


Anonima Calamai - Prato 


Lavorazione completa di Tessuti di lana e misti. i 
/ recialità in doubleface, velours, draps, creps, fantasie per 
pi ) 
| signora e plaids. Bisi 
ilitari i sie pe i 
anni civili e militari, cheviots e fantasie p 
Articoli speciali per esportazione. 


Tie AED MISI 


ELETTRICITÀ 


Impianti e forniture generali 


* De 
0 10] 
dene ; ti me Purtaton 
one di È segni UO soceo dii epositi 
: "Any petti per conto petti Circolari GODITI im toggg POSITI 
valute e divise eston © Sconto ‘ e ; 
‘oni GRA, Siete Com vendita a, Pet camb AZZE dez 
raz 10 gamento di cedo? ndita titoli " ego, 
È (è) 
pe 


ccUrsale 


FIORELLI E CAMPOLMI 


Casa Fondata nel 1.880 


PRATO 


Via Curtatone 21 Tel. 23-42 - 


Casella Postale 26 


Materie prime per Lanificio 


Lane mec 


caniche - Stracci - Cascami 


Farmacia Guast 
GIOVANN I 


Laureato in Chimica e Farmacia nel 


SPRCIALITÀ DI PROPRIA E 


del Dott. 


A 

tL 

ABBRICAZIONE: a 

Ferro-China Guasti PRA rr (°) I 
Glicero Fosfati Guasti Piazza del P i { 
Pillole Purgative Guasti Telef. 20.37 sia 


Officina be: la riparazione di | i N 
O la i macchi i 

e per l'elettricità dell'auto - Carica ed Actriche I 

fparecchi Radio - Deposito Macchinari d ila 
Pett. Fabb, E, arelli & - Milano - Offi i 
le ooo SGneti Marelli Milano 

zzala 

Marelli . "PE 


ralo e Cj ri 
PER L'ELETTRICITA Sori 3 
entivi gratis è richiesta — 


TUTTO 


Pi) TR, 
Rai VAT 


IRC si Stoner Tanti RA 
("1 PV TIRI ro $ À È de #, 
Saia ei. «Mi | #\ ; 


Uni 


IS 


parita A 1140 ai sali pai nie 


Fasi eater IA IT Pa, 


‘Righi 
Ri n sa 


Da LA 


i Valdo A Vea 
)e 


rebira fo pain 


Fool it 


A diri AA 


ta PPPUCI (RZ 
uu pis Mi) 
CARLI lr] Mr 
Dtm NIE ti 


di “ma bl 


passi. Uileli nitro ia 
ni] 


Mi 


i 
VER 


j 
Uh 

TIRI 
MP 
ti 


a 


® casa editrice - sta 


mero ordinario 


“abb. annuo I. 10. 


